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I NTRODUZI ONE  
 

 

 

Carissimi Fratelli e Sorelle  

  Con la lettera pastorale del nostro Arcivescovo  , “Effonderò il mio 

Spirito ed essi saranno profeti “ (At 2,18 ) - i frutti del cammino sinodale -

siamo arrivati alla fase decisiva del nostro percorso sinodale.  

“..la lettera pastorale per il 2024-2025 dovrebbe tenere insieme due esigen-

ze: la prima accompagnare la fase “profetica” del cammino della Chiesa di 

Catania, a compimento del cammino sinodale vissuto in questi anni; la se-

conda, preparare al Giubileo del 2025, grande occasione di rinnovamento 

per la nostra vita personale e comunitaria, da vivere, come il Papa ci ha in-

vitato con la bolla di indizione, nel segno della speranza.” ( dall’introduzio-

ne della lettera) 

Il tema centrale, presente in tutta la lettera, ruota attorno alla frase di Ter-

tulliano : “Cristiani non si nasce ma si diventa “    . 

Rifletteremo non solo sulla nostra fede, ma come dobbiamo trasmetterla e 

soprattutto comunicarla alle nuove generazioni  a partire dal percorso di ca-

techesi dell’Iniziazione cristiana dei ragazzi. 

          Che la Grazia di Cristo, ci accompagni nelle nostre “scelte profetiche”  

e ci guidi nel nostro cammino. 

    Buon anno pastorale  !                                                                      

             Sac. Alfio Daquino 

 

Bronte 18 ottobre 2024—Festa di S. Luca 

 

 

 

XXXV   Anniversario dell’Ordinazione Sacerdotale 
VIII       Anniversario di Arcipretura—Parroco 
IIII        Vicario Foraneo         
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Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, 

carissimi presbiteri, diaconi, consacrate e consacrati, 

in questi giorni di convalescenza in seguito all’infarto che ho avuto l’11 agosto scorso, non mi ha 

mai abbandonato il proposito di scrivere anche per quest’anno 2024-2025 la lettera pastorale. 

Sono consapevole che non ho dato il meglio di me stesso, ma soltanto quello che ho potuto, in 

base a riflessioni ed appunti raccolti tra giugno e luglio.(…) Ed eccomi qui a consegnarvi una lette-

ra pastorale per il 2024-2025 che dovrebbe tenere insieme due esigenze: la prima accompagnare la 

fase “profetica” del cammino della Chiesa di Catania, a compimento del cammino sinodale vissuto 

in questi anni; la seconda, preparare al Giubileo del 2025, grande occasione di rinnovamento per 

la nostra vita personale e comunitaria, da vivere, come il Papa ci ha invitato con la bolla di indi-

zione, nel segno della speranza. Cercherò di tenere presenti insieme queste due esigenze, preci-

sando che per la solennità di Tutti i Santi vi darò una Nota pastorale sull’Anno Santo, nella 

quale indicherò luoghi diocesani e modalità con cui lo vivremo. Per ora desidero che sia portato 

avanti bene il percorso iniziato tre anni fa con le assemblee sinodali e che in questa fase richiede 

delle scelte ben precise. 

Vorrei che ci ponessimo tre domande. 

La prima: il cammino sinodale porterà i suoi frutti? 

La risposta e: dipenderà da noi, da quanto spazio troverà nel nostro cuore il desiderio di essere 

una Chiesa che non dimentica che la sua missione parte dal Battesimo e dall’Eucarestia, si nutre 

di partecipazione alla vita della comunità e richiede la speranza dei profeti. Il cammino sinodale 

porterà frutti perché lo Spirito guida la Chiesa; sta a noi lasciare che operi nella nostra vita perso-

nale e nelle comunità. 

La seconda: ma in cosa consisterà la profezia, cioè quella scelta che lo Spirito Santo ci ha 

chiesto di fare attraverso l’ascolto di questi anni? 

Molte sono le scelte profetiche che saremo chiamati a compiere, e che sono emerse nel documen-

to che abbiamo inviato alla Conferenza Episcopale Italiana a maggio scorso, e che trovate pubbli-

cato nelle ultime pagine della lettera. Tuttavia, vogliamo iniziare dall’essenziale, cioè come si di-

venta cristiani nel nostro tempo. E il tema dell’Iniziazione Cristiana, di come la comunità cri-

stiana trasmette la fede ai propri figli e nipoti, di come li fa innamorare del Dio in cui crede. E la 

più grande responsabilità che abbiamo: annunciare il Vangelo nel nostro tempo, senza fuggire da 

esso con nostalgia di un passato che non c’e più, ma protesi verso un futuro che dipenderà anche 

da noi. La profezia che la Chiesa di Catania vuole vivere e possibile solo se insieme ci fidiamo del-

lo Spirito Santo e accogliamo il suo dono, come gli apostoli a Pentecoste, che annunciarono il Si-

gnore Risorto con un linguaggio comprensibile a tutti. 
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La terza: siamo sicuri che il “come si diventa cristiani” interessi proprio a tutti, o non è 

piuttosto una questione per “addetti ai lavori”, per presbiteri e catechisti? 

Siamo consapevoli che non interessa a tutti allo stesso modo. Ad esempio: due bravi genitori 

avranno a cuore che il proprio figlio sia battezzato, magari nel contesto di una festa di famiglia; 

quando quel figlio sarà piu grande desidereranno che riceva Eucarestia e Cresima, e molti di loro 

sentiranno che una volta celebrati questi sacramenti “saranno a posto”, cioè  non avranno più biso-

gno della comunità cristiana. Queste situazioni ci danno l’impressione che “giriamo a vuoto”, ma 

vanno affrontate con fede e con speranza. Perciò se i nostri consigli pastorali e i nostri gruppi di 

catechisti avranno molto da fare per “entrare” in questo stato di missione, non dobbiamo tenere 

fuori i cristiani che sono piu lontani, che si mostrano attenti solo ad alcuni aspetti della vita cristia-

na. Sono nostri fratelli e non possiamo lasciarli ba sé stessi o escluderli con severità, ma dobbiamo 

entrare nel loro linguaggio, nei loro discorsi, nelle problematiche che a volte li tengono lontani da 

un’ideale vita di fede e di comunità. Noi agiremo  seguendo la voce dello Spirito, sicuri che Egli ci 

precede e che opera anche quando noi non riusciamo a guardare oltre. Alla luce delle domande e 

delle relative risposte, cosa fare allora? 

 Metterci umilmente in cammino tutti verso questo “primo traguardo” del cammino sino-

dale. Quando i progetti di formazione sono patrimonio solo di un gruppo o di una persona, pur-

troppo, non hanno continuità: un maggiore dialogo e una maggiore condivisione, scevra da rigidi-

tà, permettono di camminare insieme e di lasciare che ci siano “passaggi di testimone” che abbiano 

il sapore della ecclesialità.  

Per questo la fase profetica riguarda tutti e ha bisogno della convergenza di tutte le comunità par-

rocchiali, di tutti i vicariati e i vicariati, di associazioni e movimenti, che pur con la peculiarità dei 

loro percorsi, non possono sentirsi avulsi dalla  vita della comunità diocesana. 
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C ON S IGL IO PA STOR ALE  202 4 -2 5  

Segretario Spitaleri Salvatore 

1. CATECHESI  

Itinerario di fede   per i fanciulli Lanzafame Giuseppe 

Itinerario di fede per i fidanzati Daquino Rosanna –Cali Andrea 

Itinerario di fede per i genitori-battesimo Diac. Daquino Alfio 

Itinerario di fede per gli  adulti Spitaleri Salvatore 

2. GRUPPI  PARROCCHIALI  

Gruppo Coppie “Tobia & Sara” Caruso Lucia –Maurizio Palermo 

Ministri Straordinari dell’Eucaristia Anastasi Salvatore 

Ministranti– chierichetti  Longhitano  Danilo 

Lettori Mazzurco Cettina 

Giovani  “Jonathan” Schilirò Vincenzo -  Triscari Michela 

Liturgico   

Marta e Maria (pulizia) Castiglione Gina 

Caritas parrocchiale   

Coro Parrocchiale Pantò Lucia 

OVS (Opera Voc. Sacerdotale)  

3. AZIONE CATTOLICA  ITALIANA  

Presidente Parrocchiale  

Uomini Cattolici Castiglione Luigi 

Donne Cattoliche Conti Antonina 

4. CENTRO GIOVANILE PASTORALE/ORATORIO PARROCCHIALE:  
“IL PELLICANO”  

Referente  Saitta Cristina e Stefania 

 

5. ASSOCIAZIONI  LAICALI 

1. EMMAUS–Associazione di Promozione Sociale                     

Vice presidente          Toscano Nunzia 

Segretaria Bonina Antonina 

  

2. CIRCOLO/ PORTATORI 
 “MARIA SS. ADDOLORATA”                   

Piazza Biagio 

3 CIRCOLO/ PORTATORI  “S.BIAGIO”                                         Valerio Luca   

4. SUORE ANCELLE CRISTO RE                Suor Emerenziana   Petralito      

5. CONFRATERNITA SS. SACRAMENTO                   Cipolla Giuseppe 

6. MADONNA DELLE GRAZIE                                     Mavica Rita—Lisa Sgroi 

7. GRUPPO  MARIANO “Mater Gratia” Conti Antonina 

8. Fraternità Divina Misericordia Dell’Erba Antonina  
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FOGLIO INFORMATIVO:              “ Solo per Amore “ 

 SITO WEB : 

www.parrocchiass.trinita-bronte.it 

 e-mail:chiesass.trinità@libero.it 

  
Contatto  Facebook :   

ALTRI  MEMBRI   Portaro Pina 

ALTRE REALTA’ ECCLESIALI : NELL’AMBITO PARROCCHIALE 

Gifra  

Ofs  ordine francescano secolare  Toscano Nunziatina 

Piccolo SeminarioMaria SS.della Catena  Sac. Alfio Daquino 

Santuario Maria SS.Annunziata  Sac. Nunzio Capizzi 

Convento S. Vito –  Frati Minori  Fra Benedetto Lipari 

Fondazione “ S.Vincenzo” Casa di Riposo  Sac. Luigi Minio 

Confraternita S.Carlo Borromeo  Nicolosi Biagio  

Confraternita Gesù e Maria  Bonina Nunzio 

Associazione “Allegra” Galvagno - Longhitano 

1 .    P RO G E TTO  C O MU N ITA R I O  PA R RO C CH I A L E  

Obiettivo  : creare delle occasioni di crescita spirituale comunitaria, affin-

ché il popolo di    Dio sperimenti la gioia dello  stare e del pregare  insie-

me.  

Quando : 
 
 
 1° venerdi - Coroncina della Divina Misericordia  
 
 1° sabato del mese : S. Rosario meditato; 
 
 Scuola della Bibbia  – Lectio Divina : 1 e 3 lunedei  del mese ; 
 
 Ritiro Spirituale durante i periodi forti dell’Anno liturgico; 
 
 Serate e giornate di fraternità; 
 
 a giugno verifica del percorso  
 

 

http://www.santamariadelcarmeloallabarriera.it
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Obiettivo finale è pregare/ascoltare silenziosamente Gesù che parla al nostro cuore. Il 
gruppo predisposto organizzerà e animerà  l’adorazione eucaristica lasciando molto spazio 
al dialogo silenzioso con Gesù   Eucaristia. 

Nella nostra comunità parrocchiale esiste una Cappella dell’Adorazione—S.Giovanni  - che 
partecipa agli incontri organizzati al livello vicariale . 

L’esperienza dell’Adorazione giornaliera ,presso la chiesa di S. Giovanni , ha ridotto  quella 
parrocchiale. 

Programmazione mensile REFERENTE  

 1° venerdi del mese  Gruppo fraternità  della Divina  Misericordia  

1° sabato del mese  Gruppo  Mariano   

2° giovedi del mese Gruppo Ministri Straordinari della distribuzione dell’Eucarestia 

2 .   A D O R A Z I O N E  E UC A R I ST I C A  
C A P P E L L E  D E L L ’ A D O R A Z I O N E   

S.  N I C OL A  E  S .  G I OVA NN I  

CELEBRAZIONE EUCARISTICA 

MENSILE  

Di norma viene celebrata il 1° giovedi 

del mese . 

OTTOBRE MATRICE 

NOVEMBRE MATRICE 

DICEMBRE S.M.DEL ROSARIO 

GENNAIO S.GIUSEPPE  G. 9 

FEBBRAIO MATRICE 

MARZO  S.AGATA 1° GIOV 

APRILE S. SILVESTRO 

MAGGIO S.M. DEL RIPARO 

GIUGNO MATRICE  

LUGLIO   
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1 . 3   ALLA  S CUOLA D ELLA BI BBIA  –  LECTI O DIVINA  

Celebrazione presieduta  
Anno Corpus Domini 2-XI- Cimitero 

2019 P.Alfio P.Alfio 

2020  P.Alfio 

2021  P.Alfio 

2022  No  covid 

2023 P.Bonanno P.Bonanno 

2024 P.Modica P.Maggio 

2025   

2026   
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2 .   S O LO  PER  A M O R E  

    PRIMA  PAGINA – FOGLIO MENSILE   

Lettera pastorale di Sua Ecc.za Mons LUIGI RENNA :  

Effonderò il mio Spirito su di essi  
 

 

 

SECONDA PAGINA                 

 

 

EDITORIALE  - prima pagina :   

 

 

OTTOBRE Presentazione Lettera pastorale EFFONDERO’ IL MIO SPIRITO 

NOVEMBRE Seguire strade nuove per   “diventare cristiani” nel nostro tempo pag. 9 

DICEMBRE Una lettura sapienziale che ci “spinge”  alla missione ˝ pag. 14 

GENNAIO  In cammino con la Chiesa italiana, per incontrare e far incontrare il Signore Gesù -    pag. 18 

FEBBRAIO  La nostra “scelta profetica”: un progetto catechistico diocesano per l'Iniziazione Cri-
stiana ˝ pag. 26 

MARZO  Il profeta, il mandorlo in fiore  e l’annuncio di speranza ˝ pag. 29 

APRILE  La profezia, dono della Pentecoste ˝ pag.  32 

MAGGIO  Tutti profeti nel popolo di Dio, per annunciare il Vangelo nel nostro tempo—pag.  39 

GIUGNO  Quadro generale del progetto per il rinnovamento dell’Iniziazione Cristiana  pag. 45 

OTTOBRE Insegnaci a pregare—vivere l’anno della preghiera in preparazione al giubileo 
Dicastero per l’Evangelizzazione 

NOVEMBRE Insegnaci a pregare—per una scuola di preghiera  

DICEMBRE L’eucarestia p. 21 

GENNAIO La liturgia delle Ore p.25 

FEBBRAIO 24 h per il signore p. 27 

MARZO L’Adorazione Eucaristica p. 29 

APRILE La Famiglia scuola di preghiera p. 33 

MAGGIO La preghiera dei giovani p. 40 

GIUGNO Il Padre nostro modello di preghiera p. 51 

OTTOBRE Editoriale  -presentazione anno pastorale 

NOVEMBRE Una preghiera per i nostri cari defunti 

DICEMBRE La preghiera cristiana 

GENNAIO La preghiera liturgica della comunità cristiana– 2 

FEBBRAIO Le forme popolari della preghiera –3  

MARZO La preghiera del cuore—4 

APRILE La preghiera dei Santi—6 

MAGGIO La preghiera mariana – 5 

GIUGNO Prega il padre senza stancarti  -7 
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Il ministero laicale del catechista è una vocazione, è una missione. Essere catechisti 
significa che una persona “è catechista”, non che “lavora come catechista”. È tutto un 
modo di essere, e servono buoni catechisti che siano allo stesso tempo accompagna-
tori e pedagoghi.  ”. 

C’è bisogno di persone creative che annuncino il Vangelo, con la loro vita, con mitez-
za, con un linguaggio nuovo e aprendo strade nuove.              

   Ci si incontrerà due volte al mese  . 

 

La lettera pastorale dell’Arcivescovo   

 

Orientamenti per la Fase Profetica 

sull ’Iniziazione Cristiana 

2024-2025 

 
 

3.2.     ITINERARIO DI FEDE – STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

3 .  UF F IC IO  CAT ECH IST ICO PAR ROCCH IA LE  

3. 1. INCONTRI DI FORMAZIONE PER I CATECHISTI 

II elementare –1 com 
S. Agata 

Gambino Nina e Scalisi Enza 

III elementare – 2 com                

S. PIETRO 

Valletta Concetta –Anna Maria Zingale 

  

IV elementare—3 com   

S.Giovanni Bosco Cascio Nunzia –Schilirò Vincenzo  

  

V elementare –1 Cres.  

S.Rita -  S.M. Goretti Lisa e Serena Sgroi –Saitta antonella 

II media—1 Cres.  

S.Chiara Galvagno Antonella e Costanzo Giovanni 

III  MEDIA –3 Cres.  

S.Francesco Daquino Rosa—Lanzafame giuseppe—D’Ali Aurora 
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2° ELEMENTARE : 1° Comunione 3 ° ELEMENTARE :2° Comunione 
OTTOBRE Accoglienza e presentazione OTTOBRE L’esperienza di Noè 

NOVEMBRE La chiamata: Gesù chiama NOVEMBRE Abramo:Padre nella fede 

DICEMBRE Momento di preghiera-natale DICEMBRE Momento di preghiera-natale 

GENNAIO Gli apostoli – il cieco GENNAIO Mosè : l’esodo 

FEBBRAIO La vita di Gesù:nascita e missione FEBBRAIO L’annuncio di Gesù 

MARZO La vita di Gesù:passione e morte MARZO Le parabole 

APRILE Momento di preghiera-pasqua APRILE Momento di preghiera-pasqua 

MAGGIO L’accoglienza nella fede di Gesù MAGGIO I miracoli 

4-5° ELEMENTARE : 3° Comunione 1° MEDIA : 1° CRESIMA 
OTTOBRE Gesù annuncia l’amore del padre OTTOBRE Le beatitudini 

NOVEMBRE Nel Battesimo il Padre ci accoglie NOVEMBRE Il precetto dell’amore 

DICEMBRE Momento di preghiera-natale DICEMBRE Momento di preghiera-natale 

GENNAIO I sacramenti :segni dell’amore di Dio GENNAIO Lariconciliazione 

FEBBRAIO La fede apre il cuore all’incontro con Dio FEBBRAIO Con le mie opere ti mostrerò la 

MARZO L’Eucarestia MARZO L’esperienza del ricco e di Lazzaro 

APRILE Momento di preghiera-pasqua APRILE Momento di preghiera-pasqua 

MAGGIO La preghiera MAGGIO La vita eterna 

2° MEDIA : 2° CRESIMA 3° MEDIA :  3° CRESIMA 
OTTOBRE La conversione OTTOBRE Il giorno del Signore-comunità 

NOVEMBRE La parabola del figlio prodigo NOVEMBRE La strada della felicità 

DICEMBRE Momento di preghiera-natale DICEMBRE Momento di preghiera-natale 

GENNAIO L’esperienza di Zaccheo GENNAIO La missione di Cristo nel mondo 

FEBBRAIO Guidati dallo Spirito viviamo da figli FEBBRAIO La comunità ecclesiale 

MARZO Signore è bello per noi stare qui MARZO L’importanza della parrocchia 

APRILE Momento di preghiera-pasqua APRILE Momento di preghiera-pasqua 

MAGGIO Io sono la risurrezione e la vita MAGGIO Verso un mondo nuovo 

3.3    ITINERARIO DI  CATECHESI   PER I  GENITORI  
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OBIETTIVO :  Ai genitori che si presentano 
per chiedere il battesimo dei propri figli , si 
propone , un  incontro che spieghi il signifi-
cato del Battesimo , mettendo anche in risal-
to i gesti e  i segni che vengono fatti durante  
il rito .  

 

L’incontro  si svolgerà   una volta al mese ,il 
VENERDI  precedente  alla domenica in cui 
verrà celebrato il battesimo 

 Il S.Battesimo, di norma, si amministra ogni 
prima domenica del mese.  

3 .5   I NCO N T R I  DI  CAT ECH E SI  
PER  I  GEN I TOR I  CHE  C HIEDO NO   

IL  BAT T E S IM O  
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4 . 2    G RU PPO  S. D O M E NI CO  SAV I O   -   c h i e r i c h e t t i   

                                              Obiettivi :   

Attraverso il servizio all’altare si vuole far scoprire ai ra-
gazzi che chiedono di farlo, l’ amore per Gesù Eucarestia. 
Un amore che deve essere dimostrato attraverso la testi-
monianza  concreta, il servizio ai fratelli .I ragazzi durante 
gli incontri, apprendono i riti liturgici e soprattutto  il servi-
zio all'altare :comportamenti e gesti da utilizzare durante le 
varie celebrazioni. 

                                

                              Attività:       

 Partecipazione e animazione domenicale della S.Messa domenicale 10,30 e nelle 
solennità 

 incontri formativi  cadenza quindicinale 

 Momento comunitario e di fraternità  una volta al mese 

4 .  GRU PPI  PAR ROCCHI ALI  

OBIETTIVI: 

• Vivere il ministero della carità come strumento privile-
giato  dell’Amore di Dio per l’uomo  

• centrare sull’ASCOLTO dei bisogni della  
persona per comprendere capire se il bisogno espresso è il 
bisogno reale della persona . 

• vivere il servizio come momento d’amore con i fratelli.  
 

QUANDO:  

una volta al mese quando se ne riterrà  opportuno. 

 

4 . 1     G RU P PO   :      C A R I TA S    E  VO LO N TA R I ATO  

La Caritas parrocchiale è l'organismo pastorale  con l'obiettivo di aiutare tutti 
a vivere la testimonianza, non solo come fatto privato, ma come esperienza comu-
nitaria, costitutiva della Chiesa. Coinvolgere tutti a “farsi prossimo”  verso i fratelli 
più bisognosi e con tante necessità . 
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sez. DONNE 

Hai mai sentito parlare di parkour? È uno sport degli ultimi anni, una disciplina metropolitana che consiste 
nello spostarsi da un punto all’altro nel modo più semplice e veloce sfruttando al massimo i propri mezzi e 
movimenti e quelli dell’ambiente circostante. 

L’atleta utilizza tutti gli spazi che la dimensione naturale o urbana offre in abbondanza, individuandoli e 
trasformandoli da ostacoli insuperabili in opportunità inaspettate, per aprire strade nuove e inconsuete, 
accettando anche di ritornare sui propri passi per raggiungere la meta preposta. 

Ogni passo, ogni salto, anche quello più audace e spericolato, non è mai avventato, nel vuoto. Tutto è pen-
sato, tutto concorre allo scopo. 

Ripensando al mondo degli adulti troviamo molte analogie: in equilibrio tra ostacoli e imprevisti della vita 
quotidiana, tra ritmi da tenere e attenzioni da non trascurare, l’adulto impara, giorno dopo giorno, ad esse-
re creativo, accetta di ripartire dai propri piccoli e grandi fallimenti, di darsi altre possibilità, impara a so-
stare nella complessità. 

Ecco il senso di questo testo che apre alla capacità degli adulti di accettarsi, di superare i propri 
limiti, di entrare in relazione e di tracciare strade sempre nuove e creative. 

Accompagnati dal Vangelo sanno portare, nel  “qui ed ora” di una quotidianità  frenetica, una rin-
novata capacità  generativa. 

Adulti che fanno della dimensione comunitaria la loro forza, perché sanno che nel cuore di ogni 
persona abita, in modo più o meno consapevole, il desiderio di Dio, desiderio da custodire, cura-
re, alimentare. 

Le riunioni si terranno il  mercoledi  alle ore 16.00 ,   

Attività:   Ascolto della Parola-   Ritiri spirituali -Adorazione Eucaristica 

Preparazione alla celebrazione  eucaristica   

4 . 3   A Z I O N E  C AT TO L I CA   I TA L I A NA    
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  Il gruppo è aperto a tutti coloro che desiderano fare un cammino formativo e spiri-
tuale comunitario.     Obiettivi : 

 Confrontare esperienze quotidiane  con il Vangelo; 
 Sentirsi  parte di una comunità adulta locale e  diocesana  
 Testimoniare la propria vita  coniugale alle altre coppie o famiglie  
 Condividere momenti di festa e di preghiera. 

 
UNA volta al mese  dalle ore 20.00 alle ore 21.30. 
  
 

 
 Ritiro spirituale durante i momenti forti : 

  avvento -quaresima. 

 Giornate di Fraternità 

    Verranno organizzate di volta in volta 

 Festa della S. Famiglia  

 

4 . 4   G RU P PO   C O P P I E /  FA MI G L I E   “ TO B I A  &  SA R A ” 

4 . 5     G rup po  de i  L et to r i    

 "L'ufficio liturgico del lettore consiste nella  proclamazione delle letture nell' assemblea liturgica. Di 
conseguenza il lettore deve curare la preparazione dei fedeli alla comprensione della parola di Dio ed 
educare nella fede i fanciulli e gli adulti. Ministero perciò di annunciatore, di catechista, di educatore 

alla vita sacramentale, di evangelizzatore a chi non conosce o misconosce il vangelo" (Ministeria 
Quaedam n. 7).  

La liturgia della Parola è, quindi, estremamente varia; essa richiede sei atteggiamenti diversi: lettura, 
canto, parola, professione di fede, preghiera, silenzio. L’equilibrio di questi atteggiamenti è indispensabile 
perché la liturgia della Parola venga trasmessa e recepita.  
La liturgia della Parola deve sempre essere in stretto rapporto con la liturgia eucaristica: non sono 
due parti separate, anzi la liturgia eucaristica deve sempre agganciarsi, in tutti i modi possibili, alla 
liturgia della Parola (cf SC 56). A questo proposito l’introduzione al messale è molto chiara: Cristo 
è realmente presente tanto nella sua Parola, quanto sotto le specie eucaristiche; inoltre è realmente 
presente nell’assemblea dei fedeli e nella persona del sacerdote che presiede la celebrazione (cf SC, 
7; PNMR 7). 

Ecco perché è importante lo studio e l’approfondimento della S.Scrittura che verrà fatto una 

volta   al mese, durante la SCUOLA DELLA BIBBIA/LECTIO DIVINA 
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Anche questo ministero straordinario richiede una preparazione pastorale e liturgica 
nella quale si porrà in luce il vincolo che esiste fra il malato e il mistero di Cristo soffe-
rente, fra l’assemblea radunata nel giorno del Signore e la vittoria pasquale sulla morte 
e sul male,  fra l’effusione dello Spirito e l’annunzio ai fratelli della lieta novella di libera-
zione e di  guarigione ( dal Pontificale Romano, 5): 

Obiettivi :  

 incontrarsi per un approfondimento di ca-
techesi e confrontarsi reciprocamente sul 
rapporto con gli ammalati e la sofferenza . 

 Verificare la propria  testimonianza 

Quando :  incontrarsi una volta al  mese. 

 Temi di riflessione:  

 
Attività:  - curare la vita spirituale del malato  
       - organizzare e partecipare  all’Adorazione Eu-
caristica il giovedì 

4 . 6   MI N I ST R I  ST R AO R D I NA R I  D E L L A  
 D I ST RI BUZ IO N E  D EL L  ‘  EUC ARI ST I A  

4 . 7   G RU P PO  G I OVA N I    -   Jo n at ha n   

OBIETTIVO : Far crescere nella fede e nella comunione fraterna i ragazzi attraverso l’esperienza di 
vita e confrontandosi con la parola di Dio ; scoprire la  chiamata di Gesù ; aver il coraggio di dare 
una risposta e impegnarsi nella missione con i fratelli . 

 

TEMA :   

QUANDO    ogni venerdi sera alle ore 19,45 

ATTIVITA’ : 

 Vivere insieme momenti forti di liturgia, di preghiera, di ritiri spiri-

tuali 

 Momenti di agape fraterna per vivere insieme. per coltivare l'amici-

zia, la condivisione, la fraternità e la riflessione personale. 

 Organizzare delle sacre rappresentazioni ,per trasmettere in un mo-

do diverso il messaggio evangelico . 
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Il corso tende ad approfondire il cammino di fede dei fidanzati nell'ottica 
del matrimonio cristiano e sacramentale.  In particolare, la finalità del cor-
so consiste «nell'aiutare i fidanzati a vivere il fidanzamento e la prossima 
celebrazione   del      matrimonio come momento di crescita umana e cri-
stiana nella Chiesa; nell'aiutarli a conoscere e a vivere la realtà del matri-
monio che intendono celebrare, perché lo possano celebrare non solo va-
lidamente e lecitamente ma anche fruttuosamente e perché siano disponi-
bili a fare di questa celebrazione una tappa del loro cammino di fede: nel 
portarli a percepire il desiderio e insieme la necessità di continuare a cam-
minare nella fede   e nella Chiesa anche dopo la celebrazione del matrimo-
nio­(cfr. CEI. Direttorio di pastorale familiare, 52). 
Struttura degli incontri:          Preghiamo insieme 

5 .  IT IN ER AR IO   F IDANZAT I  :  VO CAZION E ALL ’  AM ORE  

C o r s o  d i  p r e p a r a z i o n e  a l  m a t r i m o n i o  2 0 2 5  

INCONTRO 
DATA TEMATICHE OBIETTIVO RELATORI 

 

Accoglienza 

e presentazione 

del corso 

Conosciamoci: chi siamo? 

Cosa facciamo nella vita? 

Il tempo del fidanzamento 

P.Alfio 

 “Casomai” Un film per confrontarci   

 

Ci amiamo” 

“Tanto da sposarci 

da cristiani  in chiesa” 

Chiamati a scoprire l’amore 

Il ruolo del cristiano nella società. Come 
vivere la fede 

Giovanni  e Antonella 

 

Approfondendo  il 

 testo sacro: il sacramento 
del matrimonio 

L’importanza della S.Scrittura 

nel nostro cammino di vita e  nella scelta 
del  matrimonio sacramento. 

P.Alfio 

 

“Aperti alla vita. 

La sessualità 

come relazione” 

Dott.ssa  Napoli 

 

S. Messa in Parrocchia 

e presentazione alla comuni-
tà parrocchiale 

S. Messa in Parrocchia 

e presentazione alla comunità parroc-
chiale 

  

 
“Essere genitori 

ed educatori 

L’educazione dei figli : una fatica e una 
responsabilità 

Nino -Gina 

 
“La famiglia 

nella legislazione” 
Diritti e doveri dei coniugi Avv.Grassia 

 
“Il dialogo e la conflittualità 
nella coppia” 

Quanto è importante il dialogo  
nella coppia 

Salvo e Daniela 

        

La sessualità all’interno della coppia. 

Procreazione e metodi naturali  

http://particolare.la
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6.1 ASSOCIAZIONE PORTATORI VARA 

 ”circolo S.BIAGIO” 

Finalità e scopi : Accogliere tutti coloro che desiderano espri-
mere la propria fede e devozione a San Biagio , nostro patro-
no e protettore. La festa viene vissuta in due momenti a feb-
braio ed agosto, preceduta da un triduo di preparazione e da 
varii momenti di preghiera. 

Inoltre ogni singolo fedele deve curare la  partecipazione alla 
vita della Chiesa, dare ascolto alla parola di Dio ,alla Celebrazione eucaristica. Si esorta inoltre a 
curare la celebrazione del sacramento della riconciliazione .  

Per altri particolari si rimanda al proprio statuto . 

 

 6.2 ASSOCIAZIONE PORTATORI VARA “ADDOLORATA” 

Finalità e scopi : Accogliere tutti coloro che desiderano esprimere la propria fede e devozione alla 
Madonna venerata sotto il titolo  dell’Addolorata. La presenza alla processione del Venerdi Santo, 
deve essere preceduta da un percorso di fede, di preparazione. Inoltre ogni singolo fedele deve 
curare la  partecipazione alla vita della Chiesa, dare ascolto alla parola di Dio ,alla Celebrazione 
eucaristica. Si esorta inoltre a curare la celebrazione del sacramento della                riconciliazio-
ne .  

Per altri particolari si rimanda al proprio statuto .                    Gli incontri di preparazione che si 
svolgono durante  i giovedi di quaresima  avranno come tema : L’ASCOLTO DELLA PAROLA DI 
DIO. 

Incontri quaresimali con i portatori di vara :     mercoledi delle ceneri 

Altri incontri                 ;    venerdi santo 

6.3. ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE “EMMAUS” 

Finalità e scopi 

 Scopo dell’Associazione è svolgere attività e servizi di rilevanza sociale          per contribuire 
all’assistenza, recupero, promozione e integrazione di persone moralmente e fisicamente bisogno-
se.  l’Associazione quest’anno vuole raggiungere i seguenti obiettivi : 

informare e farsi conoscere 

 promuovere attività di socializzazione e di fraternità; 

 organizzare fiere , e altre attività che abbiano valenza culturale, sociale  ; 

 collaborare con le strutture pubbliche presenti sul territorio ed utilizzarne le risorse. 

 Curare l’aspetto spirituale e religioso dei membri  

 

Vengono programmati le seguenti attività ,fermo restando le delibere fatte dal CdA dell’associa-
zione. 

Gruppo “So-sta-re  con  Te “ 

Attività di beneficenza :  durante il  periodo di natale , pasqua  e la festa della mamma. 

6 .  A SSO C I AZ I O N I  L A ICA L I  
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Nata nel 1793 ,riconosciuta dalla compe-

tente Autorità Ecclesiastica che ne appro-

vò lo Statuo Sociale, l’arciconfraternita 

dell’ SS. Sacramento  ha per scopo di ono-

rare  in special modo Gesù nel SS. Sacra-

mento, promuovere la vita cristiana e le 

opere di pietà tra i suoi soci e provvedere 

a quanto necessario per il culto di Gesù 

Sacramentato. 

8 .  A RC I C O NFR AT E R N I TA   D E L  SS.  SAC R A ME N TO  

    

OTTOBRE  LETTURA VANGELO 
PREPARAZIONE VISITA AL CIMITERO 

  

NOVEMBRE  VISITA AL CIMITERO ORE 10,30 SS. MESSA E A SEGUI-
RE BENEDIZIONI CAPPELLE 

DICEMBRE  TRIDUO PREPARAZIONE GIORNI 15-16-17 ORE 17,00 

GENNAIO  LETTURA VANGELO 

BILANCIO ANNO PRECEDENTE 
  

FEBBRAIO 3 FESTA S. BIAGIO   

MARZO 5 Mercoledi delle Ceneri 
 
LETTURA VANGELO 
PREPARAZIONE ALLA S. PASQUA 

 

APRILE 13 
17 
18 
20 

DOMENICA DELLE PALME 
GIOVEDI SANTO  -S .MESSA 
VENERDI SANTO  -PROCESSIONE 
DOMENICA DI PASQUA 

  

     

MAGGIO  LETTURA VANGELO 
PREPARAZIONE AL CORPUS DOMIINI 

  

GIUGNO  2 
22 
24 

FESTA DELLA SS. TRINITA’ 
Corpus Domini—processione cittadina 
 Processione parrocchiale 

 

AGOSTO    
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PROGRAMMI MANIFESTI 

OTTOBRE Madonna del Rosario-Anniversario Ordi-

nazione-Giornata Miss. Mondiale 

NOVEMBRE Commemorazione Fedeli Defunti-
Undicina dei morti-   Giornata del Povero                                  
Festa Madonna delle Grazie 

DICEMBRE Avvento-Immacolata– Novena di Natale 

S.Lucia  

GENNAIO Epifania-Battesimo del Signore              

FEBBRAIO Corso  Fidanzati 

S.Biagio –Quaresima –Via Crucis 

MARZO Settimana Santa –Incontro con i portatori

-Venerdi Santo 

APRILE Pasqua 

MAGGIO Mese Mariano –Pentecoste –SS. Trinità 

GIUGNO Corpus Domini- 

Festa SS. Cuori Gesù e Maria 

LUGLIO Madonna della Catena 

AGOSTO Festa estiva S. Biagio  

SETTEMBRE Esaltazione della S. Croce– Addolorata  
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